
* • • 

Mondiali In tv 
Speciale Usa '94: 
Olanda-Arabia Saudita (rep.): 
Argentina-Grecia 
Geremanla-Spagna 
Nigeria-Bulgaria 

Ramno, ore 14,00 
Ramno, ore 14.15 

Raidue, Tmc, ore 18,25 
Raiuno, Tmc, ore 21.55 

Raitre, Tmc, ore 1,25 

I/INTERVISTA. La punta azzurra, malandata, assicura che contro la Norvegia giocherà 

9f »'*&w&i ? '^SiSÀ,? 

Roberto Bagglo ha detto: •Contro la Norvegia giocherò In qualunque condizione» LucaBruno/Ap 

Saggio giura: «Io ci sarò» 
Incidente a Evani: mondiale finito 

Una carriera «ai ferri» 
H calvario 
dell'uomo-simbolo 

PAOLO FOSCHI 

• i I dolori del giovane Roby. Goe
the, se vivesse oggi, non fatichereb
be troppo per scrivere un romanzo 
epistolare sui malanni di Roberto 
Baggio. Per trovare il materiale, gli 
basterebbe sfogliare le cronache 
sportive degli ultimi anni. Eh s!, 
perchè il numero 10 della Nazio- • 
naie nella sua carriera più. volte è 
incorso in infortuni di varia entità. 
Ecco l'ultimo, proprio di questi 
giorni: Roby lamenta un'infiamma
zione al tendine d'Achille destro, 
accompagnata da un altro fastidio
so, ma non grave, problema: una 
vescica sotto il piede sinistro. Nien
te sfortuna, per lo juventino, ma 
probabilmente un errore nella pro
grammazione degli allenamenti. 
Le tendinopatie, infatti, sono pato
logie da usura, da stress: solita- ' 
mente sono dovute a carichi di la
voro eccessivi. 

Inoltre, le condizioni di Roby 
erano già precarie prima della par
tenza per usa 94 Non è un mistero 
che Baggio è in cura da un fisiote
rapista personale da quasi sei me
si. Cioè da quando aveva iniziato 
ad accusare un dolore al ginoc- ' 
chio sinistro: infiammazione del 
tendine rotuleo, avevano senten
ziato i medici. Una di quelle pato
logie che le persone normali cura
no con il riposo. Ma nel calcio di 
oggi la parola riposo è tabù. Cosi • 
Baggio, per tutto il girone di ritorno 
dell'ultimo campionato, si è porta
to appresso questo dolore al ginoc

chio, cercando di combatterlo con 
massagi, fisioterapia e chinesitera- '_• 
pia. E in questi casi, si sa. tutto ciò . 
che viene costruito (con le cure) • 
nel corso della settimana, viene di- • ' 
strutto dalla partita della domeni- * 
ca. Ad aprile era stato allertato lo 
staff azzurro, per valutare le condi- _ 
zioni di Baggio. Nulla di preoccu- ". 
pante. E Roby, seppur calando nel • 
rendimento, è andato avanti con il l 
suo dolore. Ma ora la situazione è • 
precipitata, con questo nuovo prò-1 
blema che forse, con allenamenti • 
meno intensi, si sarebbe potuto 
evitare. 

La carriera di Baggio e segnata ' 
da altri incidenti. In passato, infatti, • 
il giocatore della Juventus ha subì- ; 
to due interventi ('85 e '87), uno 
per ginocchio, di ricostruzione di . 
legamenti spezzati e di tendini al
lentati. Due interventi delicati, per i 
quali il recupero era tutt'altro che 
scontato. In particolare, la riabilita- • 
zione di Roby dopo il secondo in
fortunio fu particolarmente dura: ci i 
vollero tutta l'esperienza e l'impe
gno di Carlo Vittori, ex allenatore 
di Mennea e all'epoca preparatore 
atletico della Fiorentina, per rimet
tere in sesto i muscoli, i tendini, le 
articolazioni e i legamenti di Bag
gio. Meno grave, ma sempre de
gno di menzione, l'incidente oc
corso a Roby nel novembre del '92: 
frattura di una costola, in seguito 
ad un contatto con un difensore 
del Glasgow in coppa Uefa. • 
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Malandato, sofferente/ anche un po' dimesso. 
La condizione di Roberto Baggio rispecchia lo 
stato della Nazionale azzurra. Il bianconero as
sicura che con la Norvegia ci sarà, ed esclude 
dissidi con il et Sacchi. " 

' DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCISCO ZUCCHINI 

•a MARTINSVllXE. Mondiale finito . 
per Alberigo Evani. Ieri sera, nel •. 
corso dell'allenamento si è prodot
to un serio stiramento muscolare al • 
gemello della gamba destra. Un in- -
lortunio che necessita almeno 20 
giorni di riposo assoluto. L'infer
meria azzurra, comunque, ' non 
manca di pazienti: anche Signori si ; 
è allenato a parte mentre Roberto -1" 
Baggio ha preso parte a tutta la se
duta dell'allenamento. • i" •'. 
• In squadra, comunque, il clima ' 

è assai nervoso: chi ha visto le fac-1 
ce dei nazionali alla Festa Azzurra « 
di Arbore al Madison Square Gar- • 

m Roberto Baggio è malato? Il gi
nocchio, un piede e il tendine d'A
chille non gli permettono di gioca
re al suo solito standard? Gli inter
rogativi sono diversi e, tutti, hanno ' 
una particolare motivazione alle •'• 
spalle con una sola premessa: l'Ita
lia di sabato sera non è piaciuta , 
proprio a nessuno e alcuni cambi ••• 
adesso si rendono indispensabili.. 
Fuori ii gioiello azzurro che rispon
de al nome di Roberto Baggio, sul • 
quale Sacchi ha detto d'aver co
struito la Nazionale intera per fare * 
posto a Gianfranco Zola, forse più 
motivato? Questo è il dilemma e ' 
anche il tema del nostro sondag-
gio. Enrico Mentana, direttore del ' 
Tg5 non ha dubbi: «Darei una prò- ' 
va d'appello a Roberto Baggio, è il 
nostro miglior giocatore,. quello v 

che ha più talento ma è anche in
trappolato dagli schemi di Sacchi. 
Un architetto nelle vesti di un geo- ; 
metra. Un ruolo che gli sta un po' 
stretto. Comunque preferisco Ro
berto Baggio a Gianfranco Zola». 
Di parere completamente opposto 
è Giancarlo Lehner, redattore de 
L'Opinione.'•'Provare Zola, ecco 
cosa dovrebbe fare l'Arrigo nazio-

den ha messo a fuoco la situazione 
meglio degli altri. E chi ha sentito i 
fischi dei paisà a Matarrese e a Sac
chi avrà notato quanto profondo 
sia diventato lo strappo fra due 
mondi che, fin qui, hanno fatto po
co per capirsi, sbagliando tutti gli 
approcci in un'atmosfera di reci
proca e crescente diffidenza: senza 
contare che, se a Little Italy qualcu
no sogna ancora un Paese che in 
realtà non c'è più, in Italia si tende 
ad immaginare in maniera oleo
grafica una comunità che invece si 
è lasciata alle spalle gran parte del
l'antico folklore. ' Una comunità 

che oggi comunque farebbe giusti
zia sommaria di Matarrese, non 
più tardi di un anno fa nominato 
«italiano. dell'anno» proprio qui, 
dove ora è costretto a girare semi
nascosto per New York in compa
gnia della moglie, preoccupato co
m'è di incontrare qualche fanatico 
della causa azzurra. «Mi ha chia
mato per telefono Berlusconi, ha 
voluto parlare con me e con Sac
chi. Ci ha tenuto su di morale. I fi
schi della gente? Se fischiano me e 
non la squadra (come d'altra parte 
è avvenuto, ndr) mi sta bene. Per
dere con l'Eire è stato come pren
dere uno schiaffone in faccia. Ma 
ci rifaremo subito, voglio vincere il 
girone. Ricordate quando durante 
le qualificazioni dissi 'impossibilis
simo' che si resti a casa? Adesso lo 
ripeto: torneremo in Italia solo a 
Mondiale finito, non prima». • 

Fra due giorni c'è già la Norvegia 
che ha battuto il Messico, «compii-

• candoci ancora di più la vita», am
mettono gli azzurri. Anche se a dire 
il vero la partita è stata poco entu
siasmante, e (almeno) questi 
messicani sembrano una squa
dretta. Ma si ricomincia soprattutto 

dall'eterna incompiuta, dal «9 e 
mezzo» come dice ancora Michel 
Platini, dall'uomo premiato appe
na 6 mesi fa col Pallone d'Oro qua
le migliore giocatore d'Europa, dal 
campione che non riesce a diven
tare leader, e che oggi, oltretutto, è 
arrivato all'appuntamento in catti
ve condizioni: un'infiammazione , 
al tendine d'Achille della gamba 
destra ieri lo costringeva a girare 
con la caviglia fasciata e con la 
scarpa «a ciabatta». «Sento male 
solo a infilamerla, e il fatto di gio
carci su non migliora la situazio
ne». 

Allora, Bagglo, con la Norvegia 
darai forfait? 

lo voglio giocare anche cosi, an
che non al massimo della condi
zione. Non mi tiro indietro. Poi na
turalmente sarà l'allenatore a fare 
le sue scelte. 

Come spieghi questa brutta par
tenza? 

Abbiamo perso una partita strana, 
con un gol strano. Loro hanno co
struito la partita su quell'episodio, 
hanno fatto un non-gioco, pres
sing e passaggi al portiere. 

Ma voi sembrate schiavi degli 

schemi... 
Non è vero, facciamo deterinate 
cose ma in prossimità della porta 
avversaria è tutto affidato all'in
ventiva dei singoli. Il problema è 
che io e Signori non riusciamo ad 
arrivare al tiro. • , •«••«., 

Avete giocato molto male: lo sa
pete? • • 

In certi momenti si, ma qualcosina 
di buono c'è stato. 

Cosa c'è di diverso rispetto a Ita
lia'SO? -

Là c'era un ambiente molto più 
ottimista. E io ero uno sconosciuto 
che doveva dimostrare tutto. Più 
comodo. • • • " ' •". *"• "• 

Lo sapete che per 20 milioni di 
Italiani-tifosi è stata una solen
ne bastonata in testa la vostra 
esibizione con l'Eire? 

Eravamo in campo, siamo stati i 
primi a renderci conto della piega 
che prendeva la partita. Unascon-1 
fitta dura da accettare: ma anche 
per noi. ' • -• • • • . 

Costacurta dice che ci vuole più 
cattiveria: contro gli irlandesi 
avrete fatto due o tre falli in tut
to, giocate al calcio da signori
ne? 

Cattiveria è una brutta parola. Ma 
un po' di determinazione in più 
mi pare proprio indispensabile. -

Qualcuno ipotizza un mezzo gol
pe all'Interno della Nazionale 
contro un et che ha perso il sen
so pratico delle cose e insegue 
le sue utopie... • -<,-•. 

Questa è una sciocchezza. È vero 
invece che più dello spettacolo 
d'ora in poi conterà il risultato. 
Vincere e basta, non importa più ' 
come, -••- • - •.••'. 

Sacchi è nel mirino della critica, 
è stato fatto a pezzi dopo aver 
sbagliato completamente for- ' 
mazlone al debutto: almeno voi 
slete stati solidali con lui? 

SI. • • •'••- -
C'ò anche chi continua a spera
re nel miracolo: in fondo, l'Ar
gentina quattro anni fa debuttò 

• perdendo col Camerun e poi arri
vò in finale. Inoltre: c'è qualche 
affinità con Spagna-82? 

Uhm (metà sorriso metà smor
fia), sarà dura. - ' > 

Cosa dovrete cambiare? 
La mentalità. Bisogna andare in 
campo convinti di farcela. E tran
quilli: altrimenti dai già un vantag-

Un sondaggio fra esperti e giornalisti alla ricerca del «leader che non c'è» nella squadra di Sacchi 

Roby o Zola? Per ora si punta su «Codino» 
naie. Baggio lo vedo stanco, fuori 
forma, d'altronde anche il miglior 
giocatore del mondo (facciamo 
Pelé?) rimarrebbe in panchina se ' 
non in condizione. Eppoi Zola è 
capace di inventarsi dei millimetri- " 
ci lanci di trenta-quaranta metri». ;" 

Fra gli intervistati, i più sostengo
no che Roby Baggio è il punto fer
mo di questa nazionale: «Arrigo • 
Sacchi - spiega Italo Cucci, diret- • 
tore del Corriere dello sport-Stadio 
- ha costruito la sua squadra attor- . 
no allo juventino. È giusto che Ro- -
berto Baggio continui a rimanere 
in campo, lui è il titolare. Potrebbe 
rimanere fuori dagli undici titolari 
soltanto se in condizioni fisiche as
sai precarie. Roby all'80% io lo ter
rei in campo. In questa Nazionale, 
comunque, manca un uomo gui
da, in grado di prendere per mano 
i compagni e indicargli la strada 
giusta». «Ma chi ha detto che Ro
berto Baggio sta male? - si chiede 
Giuseppe Smorto, de la Repubbli-. 
co-Baggio o Zola? Grazie, preferi-

LORENZO BRIAN! 

sco lo juventino, è lui la stella italia
na di questi mondiali». Cambiare 
qualcosa nella selezione di Sacchi, 
su questo punto sono d'accordo 
praticamente tutti quanti. Ma se si 
va a toccare il giocatore più rap
presentativo, allora le cosa cam
biano: ma che motivo c'è di toglie
re Baggio se c'è gente che contro 
l'Irlanda ha giocato assai peggio di 

lui? 
Alessandro Flesoll, della reda

zione sportiva de La Nazione parla 
chiaro: «Dico Baggio perché è un 
uomo che in ogni situazione può 
fare la differenza, può cambiare 
l'aspetto alla partita. Un'invenzio
ne, un'azione imprevedibile e il 
gioco è fatto. In più c'è anche da 
considerare la severità degli arbitri, 

anche questo potrebbe essere un 
elemento a suo favore visto che 
Roby Baggio di solito subisce una 
valanga di falli a partita». . 

Fra quelli che vanno controcor
rente c'è anche Tito Stagno, ex 
capo dei servizi sportivi di Tgl: 
«Metterei in campo Gianfranco Zo
la e toglierei Roberto Baggio, lo ve
do depresso, demotivato assai. Il 

problema fisico? Ci sarà anche 
quello ma non credo sia cosi in
fluente. Dopo aver visto Italia-Eire e 
la prova degli azzurri ho dei seri 
dubbi sulla preparazione atletica 
della Nazionale. Speriamo di sba
gliare...». Piero Badaloni, volto di 
spicco dei telegiornali del gì, inve
ce, sceglie una via di mezzo: «Ini-
zierei con Baggio, se poi le cose 
andassero male, inserirei in campo 
Zola. Ma non mi sento et». Alberto 
Pastorella, di Tuttosport non boc
cia l'attaccante juventino: «Un ap
pello si concede a tutti quanti, se 
poi continuasse a giocare male, 
beh, allora ci sono le sostituzio
ni...». Dai telefoni del Mattino ri
sponde Mimmo Carratelll, capo 
della redazione spotiva: «Fossi in 
Sacchi cambierei immediatamen
te il regista. Dentro Zola e fuori 
Baggio. Il primo è più motivato, ha 
più grinta, meno quattrini e non ha. 
il codino. Continuo? Fisicamente, 
poi, credo che il giocatore del Par
ma sia meglio messo almeno sul 

gio all'avversario. 
Giovedì 23 c'è la Norvegia: av
versario scomodo per un riscat
to. -_ 

Loro sono più bravi dell'Eire tatti
camente, e fanno il fuorigioco. 
Non sarà per niente facile. 

Perché non dite a Sacchi di cam
biare? 

11 dialogo c'è. Lui ascolta tutti, e al
la fine decide. 

Cosi parlò Roby Baggio, prima 
di ripartire verso il pullmann tra
scinandosi quel piede e quella ca
viglia tutta fasciata. Lui dice di far
cela, però. Contro la Norvegia gio
cheranno quasi certamente Be-
narrivo e Massaro al posto di Tas
soni e Evani. In questo modo, Si
gnori . tornerebbe sulla fascia 
sinistra e lo schema d'attacco riac
quisterebbe credibilità: perché 
Baggio e Signori altro non sono 
che «seconde punte», nella Juve e 
nella Lazio hanno (Vialli, Boksic) 
gli apripista, ma schierati assieme 
sono una riedizione del famoso 
Bergkamp-Sosa fallito nell'Inter. E 
questo, non so per voi. ma per noi 
dice tutto. , 

piano prettamente fisico». Ma il 
partito dei «prò Baggio» si allunga 
ulteriormente. Stefano Barigelll, 
della redazione sportiva de // Mes
saggero è fra questi: «Non ho dub
bi: a Zola preferisco Roberto Bag
gio anche se con un piede solo. 
Ma, comunque, a questo punto 
cambia davvero poco: troppi visi 
tristi nel clan azzurro». Dello stesso 
parere, ma con un tono diverso, è 
Piero Serantonl, de a Stampa-. 
«Naturalmente dico Baggio. Sacchi 
ha costruito la sua squadra su di lui • 
e non sulle spalle di Gianfranco 
Zola. Proviamo ancora il nostro 
"codino", stiamo a vedere che suc
cede. Sono sicuro: Roberto Baggio 
farà grandi cose a questo mondiale 
se riuscirà a dimenticare il match 
d'esordio, quello contro l'Eire». 

In pochi chiedono a Sacchi l'e
sclusione di Roberto Baggio a favo
re di Gianfranco Zola: troppi sono i 
problemi azzurri e i più gravi non 
riguardano certo il giocatore juven
tino. C'è da modificare qualcosa in 
difesa (out Tassoni e dentro Be-
narrivo?). Se Baggio, però, dovesse 
continuare a non convincere, allo
ra... 


